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    Comune di Modena                                          

               Assessorato allo Sport

SERATE ESTENSI, E’ DI MODA LA STORIA

La 18esima edizione delle rievocazioni storiche modenesi, in programma dal 18 al 28 giugno, riporterà nel centro di Modena le atmosfere e i fasti del Ducato Estense, che trasferì da Ferrara a Modena la sua capitale nel 1589. Dal Palazzo Ducale di Modena, oggi sede dell’Accademia Militare, gli Estensi regnarono sul vasto territorio del Ducato (i confini si estendevano fino a Massa sul mar Tirreno) per tre secoli, fino al 1859, esattamente centocinquanta anni fa. Anche grazie a politiche matrimoniali che li portarono ad imparentarsi con le grandi dinastie europee, tennero alto il lustro del casato e raccolsero un patrimonio inestimabile di opere d’arte, architettoniche e letterarie accumulate nel corso dei secoli e oggi tutte conservate a Modena. Le Serate Estensi rievocano i momenti salienti dei tre secoli estensi, con iniziative ispirate al Sei, Sette e Ottocento. Il tema delle celebrazioni 2009 sarà “Costume e costumi”, un viaggio nella storia attraverso la storia dell’abito. L’importanza dell’abbigliamento, vero e proprio “status symbol” dettato dal ceto sociale, dalle occasione, dalla professione, perfino dalle diverse ore della giornata, sarà la chiave di lettura per approfondire stili di vita e abitudini della società ai tempi dei duchi, sia a corte che fra le mura domestiche dei sudditi modenesi.

L’evento espositivo sarà la mostra al Teatro Pavarotti “Dalla Corte alla Scena”, con gli abiti originali e i costumi di scena della Sartoria Tirelli, il nome che ha firmato e tuttora firma, con i suoi stilisti, i costumi dei grandi allestimenti teatrali e dei film da Oscar: oggi la Sartoria Tirelli conta 160.000 abiti di scena dall’epoca precristiana fino agli anni ’80 e una collezione di 15.000 abiti originali dal 1750 al 1970. 

In esposizione tra gli altri vedremo gli abiti indossati da Michelle Pfeiffer in “L’età dell’innocenza” di Scorsese, da Monica Bellucci in “N” di Virzì, da Nicole Kidman in “Ritorno a Could Mountain” di Minghella, costumi da “Marie Antoniette” di Sophia Coppola e, in omaggio al mondo della lirica, l’abito della Traviata di Visconti indossato dalla Callas e di tante altre produzioni operistiche firmate da grandi registi. L’allestimento nel Teatro modenese evocherà la magia della scena accostando le creazioni sartoriali ai personaggi/leggenda del teatro e del cinema. 

In contemporanea al Centro La Rotonda si aprirà lo spazio dedicato ai “Mestieri in movimento”, una galleria di biciclette d’epoca, quasi “botteghe ambulanti” utilizzate dagli artigiani per le loro attività. La moda diventerà nuovamente “viva” il 28 giugno nella passerella di Piazza Grande, dove la tradizionale sfilata di moda avrà come protagonista Giovanni Cavagna, eletto nel 2006 da Alta Moda Roma “miglior stilista emergente dell’anno” per le sue creazioni in tessuti preziosi, tra cui i celebri filati in platino. In questa occasione sarà presentato anche un tributo a Luciano Pavarotti, con una sfilata di abiti di scena dalle opere del tenore modenese, sempre realizzati dalla Sartoria Tirelli. Non mancheranno gli appuntamenti con lo sport d’epoca, in particolare il 21 giugno con una appassionante sfida di Calcio Storico fra i “calcianti” di Modena e i campioni di San Felice sul Panaro disputata nel campo tra il verde del Parco Ferrari. Sempre Piazza Grande sarà teatro il 26 giugno della Grande Sfida Estense, la rivisitazione dei giochi che animavano le feste di piazza del popolo: in palio l’ambito trofeo della Secchia Rapita. La musica sarà protagonista ai piedi della Ghirlandina il 20 giugno con il Concerto per i Reali Fuochi d’Artificio e la Musica sull’Acqua di Haendel eseguiti dall’Orchestra l’Arte dell’Arco. E ancora Piazza Grande il 27 giugno diventerà Salone d’Onore per il Gran Ballo dell’Ottocento a cura della Società di Danza, la ricostruzione di una autentica festa di gala con centinaia di danzatori in abiti ottocenteschi provenienti da ogni parte d’Italia e d’Europa accompagnati dall’Orchestra Sinfonica dell’Associazione MO-MUS diretta da Stefano Seghedoni. 

Il “costume” di immortalare la grandezza della corte nelle opere di grandi artisti verrà approfondito nelle conferenze che anticipano le Serate Estensi: quella del 28 maggio alla Chiesa di Sant’Agostino dedicata a Lorenzo Bernini e la nascita del ritratto barocco a cura di Andrea Bacchi, e quella dell’11 giugno a palazzo Ducale sull’iconografia degli Austria Este in pittura e scultura, tenuta da Elena Martinelli Braglia e Luca Silingardi, cui seguirà una visita ai ritratti ducali conservati in Accademia. Il 18 giugno, sempre in Accademia, verrà presentato il volume di Sonia Cavicchioli dedicato a Laura Martinozzi d’Este, reggente del Ducato a metà del Seicento e madre di Maria Beatrice regina d’Inghilterra. Tradizionale è anche l’appuntamento con i sapori di ieri e di oggi: sarà il pane protagonista il 25 giugno di una serata e di un’esposizione al Giardino Ducale sul tema “Del pane e dintorni”, un percorso di musica, teatro, poesia, aneddoti e curiosità su un alimento che ha accompagnato la storia dell’uomo. Non mancheranno gli assaggi di pane (e companatico) al Banchetto Popolare, realizzato sulle ricette della antica cucina “povera”, ma non per questo meno gustosa. Particolare cura per questa edizione sarà dedicata agli abiti storici dei cortei, che si preannunciano quanto mai sontuosi e solenni, degni di una vera e propria Festa di Corte. 
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